LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale N. 3 del 14/02/2000 con la quale si determinava l’aliquota ICI per l’anno 2000, determinata nella misura del 6.8 per mille, con riduzione della stessa aliquota al 5 per mille per le persone fisiche- soggetti passivi e soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel territorio comunale, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, a norma dell’art. 2, 1^ comma, D.L. 23/12/1995 N. 542;

ACCERTATA ora la competenza della Giunta Comunale alla deliberazione delle aliquote ICI ai sensi del combinato disposto dagli artt. 42 e 48 del D.Lgs 267/2000;

VISTO l’art. 4. L. 23 ottobre 1992, n. 421, con cui è stata conferita delega al Governo per il riordino della finanza degli Enti territoriali;

VISTO il D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504, emanato per l’attuazione della delega predetta;

VISTO il Capo I del decreto, che istituisce l’imposta comunale sugli immobili, I.C.I., e ne disciplina l’applicazione;

VISTO L. 234/2000 art. 30 comma 12  che prevede lo stesso trattamento fiscale delle pertinenze all’abitazione principale;

VISTO l’art. 6 D.L. 18 gennaio 1993 n. 8, convertito con L. 19 marzo 1993, n. 68., il quale stabilisce che l’aliquota deve essere deliberata in misura unica non inferiore al 4 per mille e non superiore al 6 per mille, ovvero al 7 per mille per straordinarie esigenze di bilancio e per i Comuni che hanno deliberato lo stato di dissesto finanziario, ai sensi dell’art. 25 D.L. 66/1989 e dell’art. 16 D.L. 440/1992;

VISTO  il D.L. 11/03/1997 n. 50 che modifica con integrazioni l’art. 8 comma 3 D.L. 30/12/1992 n. 504, sostituito dall’art. 3 comma 55 L. 23/121996 n. 662;

RAVVISATA l’opportunità, tenuto conto delle valutazioni effettuate in sede di formazione del bilancio di previsione per l’esercizio 2004, al fine di conseguire l’equilibrio della gestione corrente dello stesso, nonché della particolare situazione economica e sociale esistente nel nostro Comune di mantenere invariata anche per l’anno 2004 l’aliquota ICI, nella misura del 6,8 per mille, riducendo la stessa aliquota al 5 per mille per le persone fisiche – soggetti passivi e soci di cooperative edilizie a proprietà privata indivisa residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale;

PRESO ATTO del decreto ministeriale in data 23/12/2003, con il quale è stato prorogato fino al 31/03/2004 il termine per l’approvazione, da parte del consiglio comunale, del bilancio di previsione, per l’esercizio finanziario 2004;

RITENUTO pertanto di confermare per l’anno 2004 le aliquote vigenti per l’anno 2003;

VISTO il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’ICI approvato con Delibazione Consiliare n. 63 del 18/12/1998;

VISTO il D.Lgs n. 267/2000;

ACQUISITI i pareri resi dai Responsabili dei servizi interessati ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18 agosto 2000.
Con voti favorevoli  ed  unanimi espressi nelle forme di legge.

DELIBERA

1. di confermare per l’anno 2004 le aliquote ICI , da applicarsi nel territorio comunale , in via generale nella misura del:

· 5 per mille per le persone fisiche – soggetti passivi e soci di cooperative edilizie a proprietà privata indivisa residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale a norma dell’art. 2, 1 comma D.L. 23/12/1995 n. 542 e relative pertinenze ( garage o box auto o posto auto); per le unità concesse ad usi gratuito con scrittura privata o dichiarazione sostitutiva al coniuge, parenti ed affini entro il primo grado (detrazione lire 200.000);

· 6,8 per mille per tutte le altre unità immobiliare site sul territorio comunale;

2. di introitare il gettito relativo  al Titolo I – Categoria 1 – Risorsa 50 della parte prima – Entrata, Bilancio di Previsione 2004, in corso di approvazione;

3. di dare atto che il gettito attualmente previsto è superiore a quello realizzato nell’anno precedente e che, per suo tramite, si assicura il rispetto dell’equilibrio di bilancio.

